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Prot. n. 86 /  Sicurezza                                                               Potenza,  11/01/2011
AGLI ADDETTI ALLA GESTIONE DELL’EMERGENZA

AI SIGNORI DOCENTI

AGLI ALUNNI

AL PERSONALE ATA

AI COLLABORATORI SCOLASTICI

AI GENITORI DEGLI ALUNNI 

DEL LICEO SCIENTIFICO STATALE “G.GALILEI”
Via Anzio - POTENZA

OGGETTO: CIRCOLARE INFORMATIVA SUL PIANO DI EMERGENZA DELLA SCUOLA (AI SENSI DEL D. M. 10/03/98)

       Elemento fondamentale per la gestione delle emergenze è il piano di evacuazione; questo rappresenta lo strumento operativo, specifico per ogni ambiente di lavoro, attraverso il quale possono essere studiate e pianificate le operazioni da compiere in caso di emergenza, al fine di consentire un esodo ordinato, tempestivo e sicuro di tutti gli occupanti l’edificio.
·     Obiettivi principali del piano:

· affrontare l'emergenza fin dal primo insorgere per limitare al minimo i danni materiali all’edificio e contenerne gli effetti sulla popolazione scolastica;

· coordinare i servizi di emergenza e  pianificare le azioni necessarie per consentire a tutte le persone presenti all’interno dell’edificio di abbandonare i locali nel minor tempo possibile ; 
· fornire una base informativa didattica per la formazione del personale docente, degli alunni e dei genitori degli alunni.

     La verifica dell’efficienza di un piano di evacuazione dovrà essere accertata sulla base di esercitazioni pratiche - peraltro previste almeno due volte durante l’anno scolastico dalla vigente legislazione - , effettuate senza preavviso e seguendo schemi collaudati e da attuare con la massima precisione.

    Gli eventi che possono richiedere l’abbandono dello stabile possono essere diversi, come per esempio l’incendio, il terremoto, l’inondazione, cedimenti strumentali, presenza di ordigni esplosivi ecc.

      E’ bene ricordare che  in presenza di questi eventi, la presenza  della folla negli edifici destinati a notevole concentrazione di persone, come per una scuola, rappresenta un serio pericolo per la sicurezza degli occupanti.
      L’esperienza dimostra che il rischio maggiore e’ quello derivante dal panico durante l’esodo forzato e non regolato, causato da situazioni di pericolo imprevedibili.

      Le situazioni di emergenza, modificano le condizioni di agibilita’ degli spazi ed alterano i comportamenti delle persone; cio’ causa una reazione che puo’ risultare pericolosa, poiche’ non consente il controllo della situazione creatasi, coinvolgendo un gran numero di persone e rendendo difficili eventuali operazioni di soccorso. Tutto cio’ costituisce motivo di pericolo.

      I comportamenti precedenti, possono essere modificati e ricondotti alla normalita’ solo se il sistema in cui si evolvono, e’ preparato  e organizzato per far fronte ai pericoli che lo insidiano. 

La conoscenza del piano di evacuazione consente di essere preparati a situazioni di pericolo e attuare comportamenti razionali e corretti,reagendo all’eccitazione collettiva.
Conoscere cosa aspettarsi e cosa fare in caso di emergenza oltre ad essere vantaggioso sul piano operativo e’ anche rassicurante su quello psicologico.

Si riportano qui di seguito i principali elementi del piano adottato dalla scuola.

1) - LOCALIZZAZIONE DEL CENTRO DI COORDINAMENTO

Il Centro di Coordinamento è ubicato nell'Ufficio di Presidenza; in caso di evacuazione in corrispondenza dell'area di parcheggio esterno.

E' qui che si svolgono le funzioni preposte per coordinare l'emergenza, tenere i contatti con le

autorità esterne, decidere le azioni per affrontare l'emergenza e in caso di evacuazione è il punto di riferimento per le informazioni provenienti dalle aree di raccolta.

2) -  SQUADRE DI EMERGENZA
Nella scuola è presente, per ogni piano,  personale addestrato e formato alla Prevenzione Incendi, al primo Soccorso e alla gestione dell’Emergenza. I nominativi sono affissi nell’Albo della Sicurezza della scuola. Queste persone, in numero sufficiente a garantire una presenza costante nell’edificio, dovranno attivarsi tempestivamente in caso di necessità in relazione alla mansione ricoperta in caso di emergenza, sotto la guida del “coordinatore dell’emergenza”.

3) – VIE DI ESODO E AREE DI RACCOLTA
In relazione al carico della popolazione scolastica presente, al fine di consentire maggiore celerità nelle operazioni di evacuazione, sono stati individuati, per ogni piano, percorsi d’esodo diversi, ripartiti per gruppi di classi ed evidenziati con colori differenti nelle piante dell’edificio (disposte in tutte le aule e lungo i corridoi)- 

Nel Piano di Emergenza della scuola, sono state individuate n.4 aree esterne di raccolta, ubicate in punti contrapposti e ben individuate nelle planimetrie affisse nei corridoi e nelle aule.In situazioni di emergenza, tutto il personale dovrà raggiungere l'Area di Raccolta assegnata.

4) - SISTEMA COMUNICAZIONE EMERGENZE

Avvisi con sirena o campanella

Il segnale di evacuazione sarà diffuso attraverso la sirena (o campanella), con comando presso l’Ufficio di Segreteria, il cui suono sarà ripetuto ad intermittenza per una certa durata in modo che sia inequivocabilmente riconosciuto come segnale di preallarme o di avvio delle operazioni di evacuazione.

  4.1  L’inizio dell’emergenza (Stato di Preallarme) è contraddistinto dal suono intermittente (ad intervalli di tre secondi) della sirena o campanella. Vengono allertate le squadre di Emergenza interna.
  4.2 La diffusione del segnale di evacuazione è dato dal suono continuo della sirena o campanella. Tutto il personale presente all’interno dell’edificio scolastico deve evacuare.

4.3  La fine dell’emergenza è contraddistinto dal suono intermittente (ad intervalli di 5 secondi) della sirena o campanella.
Avviso a mezzo altoparlante

Allo scopo di contenere l'effetto dovuto al panico, l'ordine di evacuazione sarà dato - dal Dirigente Scolastico o Coordinatore dell'Emergenza - anche a mezzo altoparlante.

   Qualora dovesse porsi la necessità di comunicare l'ordine di evacuazione a voce, aula per aula, sarà cura dei collaboratori Scolastici (ciascuno per il proprio settore) assicurare tale servizio.

5) - RESPONSABILI DEL FUNZIONAMENTO DEL PIANO  
Il Coordinatore dell'Emergenza è il Prof. Donato Castronuovo, 

in assenza il sostituto è l’ R.S.P.P. Arch. Rocco Delle Donne. 

5.1 - STUDENTI APRI-FILA E  CHIUDI-FILA -

In ogni classe dovranno essere individuati, annotandolo sul registro di classe  :

· 2 ragazzi apri-fila (uno è il sostituto), con il compito d’aprire le porte e guidare i compagni verso la zona di raccolta; 

· 2 ragazzi serra-fila (uno è il sostituto), con il compito di assistere eventuali compagni in difficoltà e chiudere la porta dell'aula dopo aver controllato che nessuno sia rimasto indietro; gli stessi faranno da tramite con l'insegnante e la direzione delle operazioni per la trasmissione del modulo di evacuazione;

· 2 ragazzi con il compito di aiutare eventuali alunni disabili ad abbandonare l'aula ed a raggiungere il punto di raccolta.

5.2 - RESPONSABILI DELL'EVACUAZIONE DELLE CLASSI : DOCENTI .
I docenti facenti parte della squadra di emergenza verranno immediatamente sostituiti dagli alunni aprifila nelle procedure di evacuazione della classe.

 Gli insegnanti di sostegno, con l'aiuto, ove occorra, di altro personale incaricato, cureranno le operazioni di sfollamento unicamente dello o degli alunni handicappati loro affidati, attenendosi alle precedenze che il piano stabilisce per gli alunni in difficoltà. 

 Considerate le oggettive difficoltà che comunque qualsiasi tipo di handicap può comportare in occasione di una evacuazione, è opportuno predisporre la loro uscita in coda alla classe.

5.3 - RESPONSABILI DI PIANO : COLLABORATORI SCOLASTICI.
5.4 - RESPONSABILI DELL'AREA DI RACCOLTA 
5.5 – ADDETTO ALLE COMUNICAZIONI DI EMERGENZA.

5.6 – ADDETTO AL SEZIONAMENTO DEGLI IMPIANTI.

5.7 – ADDETTO ALL’ACCESSIBILITA’ DEI SOCCORSI.

5.8. – ADDETTI ALL’ANTINCENDIO, AL PRIMO SOCCORSO, ALLA GESTIONE DELL’EMERGENZA : soggetti che fanno parte della “squadra di emergenza”, con compiti e mansioni assegnati sulla base delle capacità acquisite attraverso specifici corsi di formazione.

       Per non essere colti impreparati al verificarsi di una situazione di emergenza ed evitare dannose improvvisazioni, si riportano qui di seguito gli  adempimenti preliminari da porre in atto al fine di garantire la corretta successione degli automatismi nelle operazioni da compiersi ed un sicuro e corretto funzionamento di tutti i dispositivi di sicurezza atti a prevenire un sinistro o a garantirne un'evoluzione in sicurezza.

FOGLIO INFORMATIVO PER IL PIANO DI EMERGENZA
    All’insorgere di un qualsiasi pericolo ovvero appena se ne è venuti a conoscenza, chi lo ha rilevato deve adoperarsi da solo o in collaborazione con altre persone (insegnanti, personale non docente, studenti) per la sua eliminazione. Nel caso non sia in grado di poter affrontare il pericolo deve darne immediata informazione al Coordinatore dell'Emergenza o al Dirigente scolastico, che valutata l’entità del rischio deciderà di emanare l’ordine di evacuazione dell’edificio.
   All’emanazione del segnale di evacuazione dell’edificio scolastico tutto il personale presente all’interno dell’edificio scolastico dovrà comportarsi come segue:

1. L’addetto alle chiamate esterne è incaricato di richiedere telefonicamente il soccorso degli Enti che le verranno segnalati dal Coordinatore dell'Emergenza o dal Dirigente Scolastico;
2. L’addetto al sezionamento impianti, provvede a :

· verificare l’assenza di persone all’interno dell’ascensore, sezionando l’impianto elettrico;

· sezionare l’impianto elettrico agendo sull’interruttore generale;

· sezionare l’adduzione del gas e acqua;

3. Il responsabile di piano, per il proprio piano e/o settore di competenza, provvede a:

· disattivare l’interruttore elettrico di piano;

· aprire tutte le uscite (comprese quelle che hanno apertura contraria al senso dell’esodo);

· impedire l’accesso nei vani ascensori o nei percorsi non previsti dal piano di emergenza.
4. Il Docente presente in aula raccoglie il registro delle presenze e si avvia verso la porta di uscita della classe per coordinare le fasi dell’evacuazione. I docenti facenti parte della squadra di emergenza  verranno immediatamente sostituiti dagli alunni aprifila nelle procedure di evacuazione della classe.

5. Lo studente aprifila inizia ad uscire dalla classe tenendo per mano il secondo studente e cosi via fino all’uscita dello studente chiudifila, il quale provvede a chiudere la porta indicando in tal modo l’uscita di tutti gli studenti della classe.

6. Nel caso qualcuno necessiti di cure all’interno della classe, gli studenti indicati come soccorritori, provvederanno a restare insieme all’infortunato fino all’arrivo delle squadre di soccorso esterne. In caso di incendio gli studenti che rimarranno in aula dovranno posizionare abiti, preferibilmente bagnati, in ogni fessura della porta della classe e aprire le finestre solo per il tempo strettamente necessario alla segnalazione della loro presenza in aula.

7. I Docenti di sostegno e/o collaboratori scolastici provvederanno all’evacuazione dei disabili presenti nel locale previa prova e addestramento specifico.

8. Ogni classe dovrà dirigersi verso il punto di raccolta esterno prestabilito seguendo le indicazioni riportate nelle planimetrie di piano e di aula; raggiunta tale area il docente di ogni classe provvederà a fare l’appello dei propri studenti e compilare il modulo per l’evacuazione posto nelle ultime pagine del registro di classe che staccherà e consegnerà al responsabile dell'area di raccolta.

9. Il responsabile dell'area di raccolta esterno ricevuti tutti i moduli di verifica degli insegnanti, compilerà a sua volta il modulo riepilogativo  che consegnerà al Coordinatore dell’Emergenza per la verifica finale dell’esito dell’evacuazione.

In caso di studenti non presenti alla verifica finale, il capo dell’istituto informerà le squadre di soccorso esterne per iniziare la loro ricerca.

L’evacuazione potrà ritenersi completata quando tutte le persone presenti nel plesso scolastico saranno confluite nei “centri di raccolta” individuati all’esterno dello stabile.

Il personale addetto abbandonerà  l’edificio solo ad avvenuta evacuazione di tutti gli allievi.
Il Dirigente Scolastico

Prof.ssa Camilla M. Schiavo
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R.S.P.P.: Arch. DELLE DONNE Rocco
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